
Premio letterario “Piccoli versi di 

Natale” con l’associazione culturale 

Matera Poesia 1995 e l’Istituto 

Comprensivo di Bernalda e Metaponto. 

locandina 

In occasione della festività del Nata-

le, il 19 dicembre si è svolta la pre-

miazione del concorso letterario dal 

titolo “Piccoli versi di Natale”. Il con-

corso ha visto la grande partecipa-

zione dell’Istituto Comprensivo di 

Bernalda e Metaponto, sottolinean-

do la sensibilità della Dirigente Gra-

zia Marciuliano e delle insegnanti di 

Lettere che hanno stimolato i propri 

alunni a realizzare un elaborato sot-

to forma di poesia o di racconto, 

coinvolgendo le classi della scuola 

Primaria di Metaponto e della Se-

condaria di primo grado di Bernalda.  

Il concorso, anche se alla prima edi-

zione, ha avuto un ottimo successo, 

accogliendo 54 poesie e 5 racconti 

di notevole valore artistico.  

Maria Antonella D’Agostino, presi-

dente dell’Associazione Culturale 

Matera Poesia 1995, ha affermato: 

“Gli elaborati sono stati molti e an-

che di buon livello poetico e narrati-

vo, tanto da aver aggiunto un quarto 

classificato per entrambe le catego-

rie”. 

 

“Un successo importante dell’iniziativa culturale che sarà riproposta anche il prossimo anno” è 

quanto espresso all’unisono da Giovanni Dichio, amministratore di Dichio Vivai Garden, e da Ema-

nuele Frangione, organizzatore del concorso. Un ringraziamento speciale agli alunni delle scuole 

che hanno partecipato, alla Dirigente Scolastica, Grazia Maria Marciuliano, e alle insegnanti Anna 

Carella, Franca Gallitelli, Monica Pizzolla, Maria Consolata Maggi, Anna Giuseppina Lauriola e Ma-

ria Carmela Acciardi. 

 

 



Classifica del  Premio letterario “Piccoli versi di Natale”  

LA CAMPANELLA DELLA FELICITA’ 

Era la mattina di Natale e mio fratello mi 

venne a svegliare per dirmi che c’erano  i rega-

li sotto l’albero. Li aprimmo e nell’ultimo 

trovammo una campanella con su scritto “Se 

la felicità e il buonumore vuoi avere, suonarla 

dovrai!” Io la suonai e mi trovai in un villag-

gio rom. Era Natale. Le loro case erano 

decorate con poco e dentro le loro casette si 

trovava un albero mezzo rotto. I bambini 

erano felici e come regalo avevano ricevuto una 

caramella piccola, ma buona. All’improvviso 

mi trovai di nuovo a casa e sulla campanella 

c’era un’altra scritta: “Ora che hai visto la 

felicità, sii anche tu felice, anche per una 

piccola cosa”. Io uscii e portai la mia campa-

nella e la feci suonare vicino a due ragazzi che 

litigavano; all’improvviso fecero pace. Dopo 

Natale, la campanella sparì, però trovai un 

biglietto con su scritto: “Continua così anche 

senza di me perché la felicità è dentro di te”. 

Io feci come mi aveva detto e tutti intorno a 

me  si dettero la mano.  

La morale di questo racconto è che bisogna 

essere felici anche con poco, perché la felicità è 

racchiusa dentro di noi. 

Un Natale diverso 
Albero e addobbi stiam preparando 

per il Natale che sta arrivando. 

Gesù sta nascendo e porterà: 

gioia, amore e serenità. 

Per questo giorno son tutti impegnati  

 e nessuno pensa a quanto siam fortunati. 

Ci sono bambini che non hanno niente 

e chi il Natale proprio non lo sente. 

Ci sono persone negli ospedali, 

altri abbandonano i propri animali. 

C’è gente cattiva che non capisce davvero, 

come è bello l ’amore sincero. 

Dimostrarlo agli altri non costa niente, 

un piccolo gesto è già sufficiente. 

Prendiamo quel giorno diversamente, 

passandolo insieme, allegramente. 

Senza le guerre, né terrorismo,  

ma solo amore, neanche razzismo. 

Siam tutti uguali e tutti fratelli, 

sarà un vero Natale,  

uno tra i più belli. 

Accade a Natale 
 

Nella notte di Natale 

in cielo brilla una stella speciale, 

dal colore forte e intenso 

nel mondo immenso, 

per annunciare qualcosa di speciale, 

semplice ma essenziale: 

è nato il Cristo Salvatore 

il nostro protettore. 

Nella notte di Natale 

dal camino trionfale 

esce fuori una persona eccezionale, 

di rosso vestito, è Babbo Natale. 

Ci riserva molte sorprese: regali e allegria 

per passare  un intero Natale in compagnia. 

La befana viaggia 

sulla sua scopa saggia, 

distribuendo dolci e carbone,  

ai meno buoni per lezione 

e, ridendo a crepapelle, 

ai più buoni dona anche frittelle. 

I Re Magi ormai in viaggio,  

alla ricerca del villaggio 

riconoscono al Bambinello 

un’aria di divina regalità 

portandogli in dono delle specialità. 

E da lì la nascita della cristianità 

che riempie i nostri cuori di serenità. 

CATEGORIA POESIA SCUOLA PRIMARIA 

1° classificato  La stella più bella Classe III A 
 

Scuola Primaria 

“GianniRodari”- Metaponto 

 Istituto Comprensivo  
Bernalda 

 

  

2° classificato  Natale con Babbo Natale Pluriclasse IA - IIA 

2° classificato ex equo  Un giorno di nascita Classe III A 

CATEGORIA POESIA SCUOLA SECONDARIA PRIMO GRADO 

1° classificato Un Natale diverso Felice Giuseppe Delia Classe II C 

Scuola Secondaria I° Istituto  
Comprensivo 
 Bernalda 

2° classificato Lucine di Natale Rocco Carbone Classe ID 

2° classificato ex equo Natale nell’arcobaleno Alexandra Mastrogiovanni Classe ID 

3° classificato Il Mio sogno Anastasia Parisi Classe IIE 

MENZIONE Accade a Natale Sara Belfiore Classe VA 

MENZIONE A Natale Cristina Padula Classe IA 

CATEGORIA RACCONTI 

1° classificato  La campanella della felicità Sara Iacovazzo  Classe VA 
Scuola Primaria “Gianni Rodari”  Metaponto 
Istituto Comprensivo Bernalda 

2° classificato Una fiaba infinita per Natale Maria Clelia Vitacca Classe IIIC Istituto Comprensivo  “L. Milani” Policoro 

3° classificato  Miracolo di Natale Sofia Iannucci Classe IIE 

Scuola Secondaria di I° 
Istituto  Comprensivo Bernalda 

3° classificato ex equo Il magico Natale Elena Troiano Classe IE 

MENZIONE La leggenda di Babbo Natale Giacomo Figliuolo ClasseIE 


